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PREFAZIONE 



Ora cbe l' inearEoo dilo ad nn distinto tecnico dal 
Consorzio dell'Oloaa di trovar modo per aumentare il 
corpo di quell'acqua sta per avere nn risultalo, non 
sarà del lulto inutile pubblicare la sintesi delle osser- 
vanoDÌ fatta negli anni delle ultime siccità avute Della 
una varesina montuosa, che fii apponlo versante al- . 
l'Olona. 

É una memoria in proposito cbe venne aeritla fino 
dal ^866 e sino da quell'anno presentata alili lodevole' 
AmmÌDÌstraiione del fiume Olona. 
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CONSIDERAZIÓNI PREUMINARl 



Fra i tributari ddl*Ol0Ba ò di ticaro la Dorerà 
quella Cbe potrebbe dai* H nagi^ore aamento d'deqoai 
daebbè ìl-foado della sna vallia è tulio urt sortnme fino 
alle lirinte peodicì dei colli laterali per l'acqtUI lUeota 
che Ti è IralteDula da un grosso strato di torba che 
la copre e dall'altro sottostante di terreno allavIonaU 
assaI'Sdolto che la conduee, dai quali poi potr^e ve- 
nire BprifpoiiBU facilmente per UDÌrlB a quella di alcuac 
sorgcDlI che sgorgano Gopioae dalle roceie circostanti pCr 
travolgersi edciso al lago di Lugano mentre d<tvrebberd, 
per mag^r oUlOi eaaere volte all'Olona. 6i potrebbe di 
eertA' raecogHcrne in iutto un ragguardevole corpo d'av> 
viarsi alla steasa per la eonfluenle valle medesima della 
Bevera, affine di supplire all'ammanco d'acqua che da 
qualche tempo eì vcrilica appunto nell'Olona c per cui 
è d'uopo cercare di rinlctterveiie in copiu bastevole pei 
numerosi opinci, principalmente, che si trovano lungo 

ìtla se ò facile concepire i' idea dì volgere all'Olona 
le acque clic già zampillano fuori dal lufrKno e che opa 



seguono, qiiast per caso, una china c!te le conduce al 
Gereslo, non è athtto ovvio calcolare la quanlilà dj 
quell'altra che sta sotto la auperficic del suolo per non 
avervi sfogo bastevole e si fà solamente palese per in- 
lìnile polle e pel terreno lutto quanto sortumoso anctie 
in tempo di siccità, tanto che pare quasi immerso In 
uno stagno. Ma mentre lo stagno licne il suo pelo d'acqua 
ad una linea orizzontale , la propria dei liquidi nello 
slato di quiete, io stralff acqueo che fa paludoso il fondo 
della Valbevera segua due livellette inclinale e conver- 
genti al basso, facendo cosi contrasto alta legge idro- 
statiea dell'orizzontalità dei liquidi quiescenti, come se 
In realtà vi discendano dae correnti, una da destra e 
l'altra da sinistra. 

Se pertanto al di sopra della' linea orìziontale del 
pelo liquido raccolto in basso fuori dal suolo vi ha una 
corrente sorgiva^ questa si manterrà costante anche dopo 
che si abbia dato sfogo all'ncqua inferiore, essendocliè 
non subisce rigurgito per azione premente della slessa, 
B se malgrado la tanta copia d'acqua che si sente esi- 
stere sotto il suolo non viene proporzionatamente ac- 
creseiala la corrente di scolo attuale, bisogna dedurne 
cfce .fittrì in gran parte attraverso lo strato glitajoso che 
forma ii fondo della Severa per sortir poi pii\ o meno 
lontano, alimentando forse le soi^^ti ed 1 fontanili della 
parte nord-ovest del Milanéee. Un tale fallo si ripete 
in parte anche per quella porzione d'acqua che si vede 
cadere nel cavo mediano di scolo, giacché per véro accor- 
gesi anche a prima vista, che non tutta la quantità che 
vi viene versata va in aumento della corrente che scende 
all'Olona. Se ne spiega poi facilmente il fenomeno, sup- 
ponendo che l'acqua elTiisa nel terreno allnvionale del 
bacino della Bevera trovi in parte 'di espandersi idfrove 
per la via di fessure esistenli nella roccia calcarea del 



basso fuiidu , 0|>|iui'c fiaiuiiiezzi) u aitali periuuabili che 
coiDunichino con altri lelli accessìbili all'acqua. Questi 
infallì si trovano esistere nella piaoura nord-ovest del 
Milanese, dove ni disotto del temecio vegetale giace 
quasi ovuDque un grosso stnito argi]l9S0 e poi un altro 
di puddinga più o meno eompatla cbe eopre ^i strali 
acquiferi eostitiùti da gbiaja e sabbia, formanti appunto 
i'aves volgare, ossia l'alveo dell'acqua sotterranea pe- 
renne, la cni corrente volge, come tntli I fiuoiì di Lom- 
bardia, da nord-ovest a sud-est all'incontro della linea 
del Po. 

Per aumentare quindi il prodotto utile che si ricerca 
bist^erà togliere, da una parie rostaciilo al libera af- 
flusso nei cavi di scolo d<t aprirsi di nuovo e numerosi 
ndia valle della Severa, e, dall'altra, impedirne possi- 
biioente il sotterraneo. sperdimenlo... 

Per efretlo adunque dì opportuni cavi che si aprano 
verrà di certo grandemente aumentala la quantità d'acqua 
da raccogliersi, giacché si verrebbe appunto a togliere 
l'ostacolo al libero scolo, mantenuto da un grosso strato 
di materia alluvionale sovrastante. Con opportuno canale 
poi in muratura a cemento idraulico, dove occorra, si 
potrà anche impedire la disperane d'acqua che an- 
cora avvenisse. 

In quanto a rigurgito, si effettua esso sensa hllo 
al disotto del pelo d'acqua raccolta, la quale appunto 
b pressione su quella che dovrebbe sortire. Nmi 6 per& 
a credersi che il prodotto che alla prima si otterrà in 
sonito all'escav azione che siasi rulla ubbia a mantenersi 
tal quale, ma è certo peraltro clic nn aumento vistoso 
se ne avrà sempre, giacché indipendentemente dall'osta- 
colo tolto pel fatto dell'escava zi onc della materia che ora 
si frappone al libero afflusso, ne sarà aumentata la ve- 
locità relativa, altro dei fattori concorrenti al prodotto 
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(ivi|un, ticlU valuEazIonu della quaitlllà portata dalle cor- 
renti. La fisica idraulica iiiratti insegaa: 

- 4." Che la quantità d'acqua che sgorga da una 
sorgente è in ragione dirètta della velocità ' (folla sna 
'vuna, e la velociti è tanto maggiore quanto è più grande 
la distanza che paHsa in altezza dal livello del punto 
d'uscita del terreno a quella del corpo d'acqua origina- 
rio. — Ammesso ora che sia eoslanlu ed invariabilis il 
livello del serbatojo, qualunque kiasiì, dal qualu ha ori- 
gina ra(;qua sorgiva in discorso, abbassaudo quello del 
punto d'uscita dal terreno si aumenterà la velocità della 
relativa vena'fluenle c quindi la quantità d'acqua co- 
stante, giacché allora si viene appunto ad aumentare 
la sovraindicala distanza. 

9.* Che la vclodtà dì nna vena sorgiva à in ra- 
gione diretta della libertà dello sfiigo ; ma anche ìndl- 
pt-n dente ménte dalla circostanza speciale, inerente alla 
natura del terreni) da cui sorte, ne liene frenato l'af- 
(bisso siiIIel iU|icrli(:Li: ilei suolo por rigiirijilo che siubisea 
dalla maggiore u minore j)rc5sienG dell' acqua versata, 
quando questa si sovriipiiongii allo sboeeo della vena 
primitiva; ed il grado di tale pressione è misurato dal 
prisma liquido che ha per base il livello dello sbocco 
stesso e per altezza la distanza da quel livello alla su- 
perficÌD della strato liquido sovrastante. — Imperlanto, 
oofi uno navo fatto profimdo lungo nn terreno acqui- 
fero, oltre al togliere' la materia solida, eHe', comunque 
permcabite, fa sempre grave osiacolo alla libera eflltlra- 
zione dell'acqua sorgiva, si viene a minorare l'altezza 
del relativo prisma liquido premente , e con ciò se 
ne accelera lo sgorgo ; il tthe poi si traduce in quantità 
maggiore che proporzionaUmento sfi jie ottiene in. un 
determinato tempo. 

Ciò tulio valga a provare, non IrallarsI menoma- 



niciilc, pralicjLiilo dei covi Ji suolo nel terreno acquilri- 
linoso Clio furina il fondu dellii Valle della Bevcra, di 
vuotare un eoinunc sevbalojo a mezzo di opporditio 
emissario, ma bensì di facilitare lo sgorgo di grande cO' 
pia d' acqua soi%iva , ora latente e trattraiuta , per la 
sm ma^or parte, dal grosso 'strato Ìihìhmo cbe 'sopra 
vi giace e da quello d'alluvione pel qoale s'insinua, non- 
'chè dal rigurgito dell'acqua non defluente. 

Siccome peraltro parrebbe sempre di avvenUirar 
capitali quando il prodotto <ii:l relnlivo lavoro a farsi 
non si può prima matcrialmenlc dclcrmlEinre, ma lo si 
lieve prcsiimcro procedendo coi erilci'ii fumili dai prin- 
cipii geneiali della acieiiza ed applieali eoii sana logica 
al easo particolare, è d'uopo innanzi tutto scandagliare 
colla Diente d'onde venga (ale acqua, tanto quella che 
scaturisce a libero getto, quanto l'altra cbe sta soller- 
l'anea e die trapela a mala pena iina parte dal suolo. 
Conviene' Indagare altresì per qoanto sia dato e malgrado 
si debba vagare nella IjuiteBi, se mai poSsa accadere che 
là donde ha origine avesse per avvenlnra quell'acqua 
a mancare. 

É un fatto da nessuno eontesfalo, clic i fiumi e le 
sorgenti tutte derivano dall' iiicessanle Iraaforinarsi del- 
l'acqua in vapore e da questo in acqua di nuovo che 
cade poi sotto forma di pioggia,' di grandine e dì -neve. 
H qual ultimo processo si effettua {dà abbondante verso 
I monti , dove anche si formano , sui verSantr nordìii 
delle più elevate montagnè, quegli immensi depositi so- 
lidi, gli eterni gliìacciai, che costituiscono appunto il per- 
petuo serbalojo dei fiumi e delle sorgenti perenni. 

Né il loro scolo decorre sempre all'aperto nel fondo 
delle valli .sottoslanli per quindi volgere al mare, mela 
ultima di luile le con enli, ma può anche approfondarsi 
nel suolo per quindi uscirne più o meno lontano. Nel , 
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qaaì ca>o potrebbe penclrarc, comi; già si è priìmcsso, 
per te feaanrc fnrinalc dall' imperfetto combaciarsi di 
strati rocfiiosl già eominassi c lasciati sconnessi dai ca- 
taclismi plutonici dei tempi geologìe! ; ovvero Gllrare 
oltraverso ammassi di materie permeabili, i quali ponno 
anche trovarsi frammezzo a strali di nnliira compatta, 
mantenendosi talora come .se fossero chiusi in immensi 
tubi aperti alle estremità ed adenti varia forma, gran- 
dena e direzione, .e raggiungere anche in lunghezza 
una atern^nata distaRxa. Il liquido allora che dentro vi 
penetra dovrà sottostare alle leggi ordinarie ddl'idrau- 
lica e dell' idrostatica , compreso il sifone, sia cornane 
che capovolto. 

Ora, riguardo alle sorgenti che sono in disanima, 
!iembrcrebbc a (ulta prima, c viene anche gcneralmenic 
creduto, che tutte quelle che si riscontrano frammezzo 
alle Prealpi che stanno fra il lago di Varese, il Maggiore 
c quello di Lugano siano prodotte dalle acque piovane 
die cadono in 'luogo, le quali, inflltrale nel suolo, ^ fac- 
ciano poi strada defluendo a poco a poco dove trovano 
più o meno fodle Hstita. 

Infatti, si dice, questi lagbi-coi toro emissari tolgono 
quella zona la comanioasìone dellf correnti sotterranee 
colla corrispondente catena alpina, rìccblssima d'acqua. 

All' asserto peraltro dell' orìgine lontana delle sor- 
genti della Severa potrebbe opporsi l' osservazione, che 
l'acqua che cade in un anno su quella estesa parte di 
territorio che fa versante alla stessa è ben molta, per 
cui, qualora fòsse trallenuta, nelle viseere della terra 
potrebbe, emessa poco a poco, bastare ad alimentare 
quel rivo. 

Ma si risponde per primo , che ad ammettere in 
massima ohe le sorgenti della Bevera, possano avere una 
origine che non sia per eflello ddle piogge ^sficeadono 
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nella zona circostante stà il fatto che vi lianno non pa- 
che sorgenti iii queste stesse Prealpi , le quali scaturi- 
scono io punti elevatissimi , non dominati cioè che ài 
nudi picchi e scoscesi dirupi e che pertanto «scludono 
assolntainente la loro origine pluviale. Or quanto vale 
per le sonienU devale, faò eoa maggior ragione valere 
per quelle depresse verso il fondo di ana valle, a meno 
di metri 350 sul livello del mare ; dato che si possano 
attribuire ad innalzamento dell'acqua per sifoni naturali. 

È a dirsi poi, che dell'acqua ctie cade nella zona 
sovrastante alla Bevéra ben poca ne viene trattenuta, 
perchè la maggiore quantità si travolge in breve al- 
l'Olona, essendo nuda roccia la massima parte della 
superficie su cui piove, o tale per postura da lasciarla 
egaalmeiMe scorrere subito al basso. Non resta quindi 
propordooe, ani versanti della Bevera, tra la superficie 
del terreno ìodw^bile eia quantità d'acqua che pare 
scorre, perenne, comunque poca, ad ingrossare l'Olona. 

Le sorgenti della Bevera, finalmente, non hanno il 
carattere comune delle fonti d' origine pluviale, cioè la 
temporaneità ed il progressivo decrescere dopo le pioggie. 
Si mantengono invece costanti nella loro quantità d'acqua 
durante la siccità, siano pur lunghe come quelle idtlme 
che si ebbero negli anai 4866 e 1866. 

Si deve adnnqse infèrime, cbe abbiano la loro 
orì^e da mu deriwione più- lontana ed inesauribne, 
dai grandi depositi delle Alpi, da dove appunto, bìaoga» 
sapporre, che l'acqua discenda profondamente sotterranea, 
e' fbrs' anche sotto i laghi Maggiore e di Lugano, o i 
loro NDÌssarii, per quindi risalire , dato le circostanze 
Opportune, per la legge fìsica del livello che cercano i 
liquidi in tubi continuati, e che poi in parte si spanda 
pei meati dalla superfìcie del suolo. E tali tubi sareb- 
bero appunto rappresentati da quelle féssure esistenti 
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in le sIralillcaKioni' dulie ruccio , di cui bì ò gììi fallo 
-craino, oppure (la strati penneabilt , " incassati fra altri 
stradi compatti ed ionpervii, variameute iaconlranlisi ìq 
discésa dalle Alpi ed in ascesa at di qua dei laghi ; ov- 
vero per la via degli inlcrmecEi che «tao do tn V m 
'baciao e l'altro dei tre gran laghi superfiiri. I quali io- 
termeizl però sono tagliati da depressioni profonde tanto 
«la averne la loro siifierflcie ad un orizzonte più basso 
<li quello della valle della Severa nella parie più sorgiva. 

Né alla spiegazione data sull' origine alpina delle 
sorgenti della Devera ripugna la disposizione geologica 
degli strati rucdosi che formano piede alle Alpi, i qaalt 
pon no avere, come hanno di fatto, varia natura, gran- 
dcisa e direcioDe. E Sieeotne tutto eìò che ha rapporto 
colle Alpi stesse è sempre gigantesco, non è fbor di 
iwoposito il suppoire l'esislenia dì qne^i imnwnd sifoni 
naturali, I quali per vero possono soli dare splegatióne 
al' fenomeoo di un'acqua perenne che si versi Senna che 
vi Bla un presumibile deposito vicino che l' alimenli. 
Data tale ipotesi tieBcc pur facile spiegare come quelle 
sorgenti non mancbino mai, giacché è inesauribile la 
loro origine e perciò stesso è dato supporre, chelaTC- 
lativa quantità d'acqua opportunamente faVOTità di tto%9 
possa raggiungere il massimo limite. 

' Se poi pel caso particolare della flmmtione doliti Se- 
vera pufr naseere dgbbio fibe non eiaho Is relative sor- 
genti cbe ^nitrazioni del superior làgO' di Sbirla, il quale 
trovasi in linea retta poco discosto , a toglierlo alfotto 
basta il riflesso che l'acqua che {nove sulla superficie 
permeabile del versante proprio di quel piccolo baeino 
non è neppur sufllciente ad alimentare il relativo emis- 
sario, la Margorabbia, e clic perciò è duopo ammettere 
che ant'he quel lago abbia sorgenti derivate da lontano 
Cd indipendenti dalle acque che piovono in giro. 
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Cbe se le sorgenli della Deverà si mantengono inali 
(enahili, è pur .vero che altra molte upa volta abboa- 
danti, tanto delle Prealpi elveliehe che dello sottostante 
pianura dell'attir inìlanese, andarono a poco a ^co-ìm-v 
povorendod di'aeqoa fl talaoe ad essieare dd Wlo.'— . 
Ns è pnva -il-ftttv cbe nudte antidiasine pr^riB.al 
, Bord-ovesl dì MlanOf ohe erana Irrtgats. dalla acque di 
numerosi fontanili, scavati nella pn)Ssima.K«ia,raLperì(Hre' 
furono convertite ad altre colture più aitile, ipercbè 
appunto mancò loro il inù «senziale elementa per pro- 
sperare. Qr la mancanza d'aeqaa di xpMÌ fontaoUi-e di: 
molte altre fonti non è ponto spiegabile dalla searsitit! 
delle pioggie, giaccbè se queste furano di fatto poca 
abbondanti in alcuni anni, caddero, copiose per molli 
alfri,.«d ln que8li,-qaiDdi, qo^ft sorgentì avrcdUtera 
dovuto ridursi oHo fMo nonnaic di ^lmB..-II- ijuaki 
stato, sebbene abbia potuto ragionevolmente alterarsi 
nel J804 in seguilo ad un sussulto di terremoto, pel 
cui effetto tutte le sorgenti poste al nord-ovest di Milano 
si abbassarono di circa un metro, avendo per causa 
spiegabile l'essersi forse l'acqua , in parte, aperta una 
via più profonda cbe la conduca dircUaraenlo al Ietto 
più basso del Ticino, del Po o dell'Adda; l'alterazione 
avvenuta allora appunto per l' abbassamento di livello 
dell' aw* dà fontanili e delle altre sorgenti fii anche 
subitanea. Ha pure andwono sempre deerescando le 
acqiie so^ve Io generale, In questa regione subidpina, 
si che mai come addesso furono emessi reclami per- 
chè si provveda altrimenti con canali d' irrigacione de- 
rivabili dal lago Maggiore e da quello di Lugano. 

Il decrescere delle aeque sorgive Iia però un ri- 
scontro, quello del continuo, sebben lènto, ritirarsi dei 
gbìaciai delle Alpi, ì cui margini estremi meridionali 
divano forse il maggiore alimento a quelle sorgenti. È 



una semplice ipotesi) ma iutanto il risconlro c' é ed oc- 
corre s^akrlo, come il solo cbe possa intanto spiegare 
un effetto oti« non ha allra causa manifesta. Sarebbe 
anche un fatto che suffragherebbe l' origine alpina & 
molte sorgenti e fórse di latte quelle cbe si mantengono 
perenni, quantunque l'essere una sorgente d'origine al- 
pioa non impliebi che abbia anche ad essere necessa- 
ria mente perenne. 

La fisica generale adunque ne spiega facilmente la 
formazione delle sorgenti che stanno nella xona presa 
ad esame nel riguardo idrografico, e la geologia si pre- 
sta a rilevare appropriati mem conduttori d'aeqne sot- 
terranee. La pratica finalmenle «ì apiMsode a sua vMta 
nn btlo preiiDSO, che negli soavi che si bnoo dove s! 
trovino delle vive sorgeoU , , si rinviene quasi tempre 
mamìor quantità d'acqua della supposta. . . . 
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COMPLESSO SISTEMA IDR06BÀF1C0 
. DELLA BEVERA 
pc un&tare le ne u%n fai aun tiìbit* àH' Olm 



La Bevera. delta abche Ri^gla DioUi, -dal nome del- 
l' iogegnoso e beDemerilo, quanto sforlnnalo e derditlo 
progettista che ne sistemava il suo alveo e ne anmen- 
lava le acque, immettendovene altre che pur andavano 
prima poco meno che perdale , ha una portata inedia 
di Metri 0. 60 drca, che versa all'Olona, perewrendo naa 
langheEia di nmre dùlometri e mezzo , dal ponte di 
Ramo doé, snlla strada comunale Blsnaohio-llggià, allo 
sbocco neir Olona in proBSimilà del ponte sulla stessa 
per la strada provinciale Como-Varese. Segue poi una 
cliina che ha una pendenza assoluta di Metri it.906, 
secondo i dati che si hanno dalia livellazione fatla ese- 
guire nel 4817 dalla già I. R. DircEionc delle pubbliche 
coslniEiotti di Lombardia. 

Però il primo caposaldo superiore che servì a tale 
Uvdlaiione e che trovati presso il ponte suddetto di 
Piamo sul relativo piano stradale essendo elevato Me- 
tri 6, 500 sopra la platea inferiore al salto che vi fii 
l' acqua, da dove effettivamente parte il profila di lì- 
vellaiionc della Bevera, bisognerà diffalcare dai suddetti 
Metri 41. SOS tali Melrì 5. SOO, dacché per vero l'ultimo 
caposaldo alio sbocco nell'Olona fu tenuto al fondo 



stesso liei canale. Iiiipcrlanlo la ()ilTi;i'i'iiza assulula di 
livello sarà ridolla a Melrl 36. 408. 

Il complessivo corpo lì' acqua poi della Bevern <' 
costituito: dalla Devera propriamente detta, dal prodotto 
delle Fontane di Piamo « di quello delle sorgenli di 
Clivio. 

La Severa propriamente detta ha origine da due 
pieecrie teste tiaìatàtb ì& prmrìniAi ài pmAt snddHIó 
di Piam» per la strada BÌBUsohìo-Tiggìà, la quale forma 
S panlD culminante del fondo della valle e partitore di 
due versanti, dei quali, l'uno al nord o Valle del Brivio è 
proprio (li;l lago di Lugano, l'alino al sud, che dircnio del- 
l'Olona, ó apjmnlo la Valle propria della Bevora. Ora ti 
cavo Ftsuilant« dall'uDiono che subito si e^ettua delle aste 
dei djiQ foptaam segue, pfr.atQuìre ali! Olona, l'ondo 
d^l» VaUe-Bevera, BUDtependwi jii im fosso regolare 
lavala -qqad'.tuU» vi; nn^ lernsoo htrlniisOf o per meglio 
4ir«,< Aetl(»-spBUOFe .di' od» «[tn^.dl l«rtia i^iq forma, 
■pa-^eeie i-dt oaaiJeii aicebè il terree^- p^bj^aonalo 
-ASttOf elle A tutto dtaaturo alluvionale, non è quasi iiep- 
piu-e solcalo e l'acqua vi scorre sulla sua snperlicic. Di 
luano: in mano poi die ilisceudc rituvc ila liebWn c si- 
nistra numerosi gcUi d'acqua versali da allrcltanli pie- 
cqli canati sooklizi, si clic in breve [ralla foruiaai un 
e<VpD d'acqua di eirca Metri 0. 30. E sarebbe .aacop 
maggiore se in quella prima senione, lanlo ricca d'ae^l^ 
in sui due lati' non ne avvenisse una notevole /q , mani- 
futa' ji)<4peraains- pei; ialiltrainQatoehe st effeltua-iR snl 
fotd»: del- .flavo- «- BuceBaaiw «vismeal» laBtaAi>->"Ber 
sortir finn& Ditf a) bassa ffanivtt iBilaiiese) 

: .be- fimtspq di Pian» haniM origine tla due sorgenti 
che scalurtecono da fessure della nuda roccia calcarea 
in proasimiiì appunto alla Gascitta Piamo Inferiore dr 
V%glà.iTaia acqua seguiva' Do» volta la Valle del Brivio 



pur ^tirsul>l iid lu(;<i di Lugani) u ^uiiisa Uvvjula dui 
siiddello Diolli per aumcolarc quella della Bcvera, in- 
vcrlendone la direzione. La quanlila sua costante e di 
eirca Metn 0. 10, c non subisce Tarìaiionc di sorta ne 
por pioggie cbft cadano, a6 por «ocita ohe sorvcDgano. 

L' acqua delle sorgeoU di Cbvio è il prodotto dt 
vano fontano zampillanti sui moDU di qnel Comune, e 
the raccolto in un solo ruscello percorreva appunto 
lirici \ dita I co Qw io prima di versarsi noli' Olona 
pei- \a \alk dell Lii;c» : |)cr cui è ancora adesso di^to 
/■lume di Clivio (jucl Ictiu torrenziale che scende gon- 
fiandosi assai quando sono iiLbondanii le pioggie. asciu- 
gando poi subilo quando sono cessale. E siccome il 
fondo troppo pcmtcabilo del Chvio laacmvn disperdcrtt 
l'acqua di quello sorgenti, il DioUi la sviuva^sa pure, 
alSnS dt larlc ra^inogcrc la corrente dcllo^A^crn a 
circa 500 mclri di disianza dal ponte sMa sltass per la 
strada A rosale -Cazzo tic. destinandone |ifi'ii min ]inrU' 

(jiMiilita .sua oi\iiiiai-i[i. poi. e di oirta Melii 0. 30. ma 
in tempo di straordinaria siccità avviene talvolta dio 
arrivi appena alla mela. 

É n dirsi ora, che in un progetto da studiarsi per 
un nuovo aumenlo del corpo doli' Olona, dod si potrò- 
far oaleolg maggiore deir attuale per l'acqua delle fon- 
' tane di Piamo e delle sorgeati del Clivio. Quella al) in- 
contro cbo e propria della Bevcra. dovrebbe dare, con- 
opportuni lavori clic si avessero a eompicre, attuando 
malto pili in grande lo slabo progetto Diotti su questa 
parie, im aumento iioIaLiIrs^iinn. e. euniuii(|ue non di:- 
terminabilc a priori, f ii iiieiiinur^i con cerio fonda- 
mento rhc il i-apitali; u.i impic;:.ii-*i abbia .n nlrarne 
sempre un adequalo juIimcs-^c, soddisfacendosi poi in 
qiialclic modo ad un estremo bisogno, quello di aumen- 
tare I acqua dell Olona. 2 
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La libica idraulica, pur trtippo, non Ita furinole pre- 
slabililt: chu . assicurìuo piovenliv a molile la quantità 
d'acquu uresceale di fatto nei fonlanili, nei cavi sorgunti 
enemmena aei poul, per lavori di escavazionc'che si 
facciano ; avviuoc però di solito clic quella che appunto 
sì. oUieDe dalle vive scaturigini cresca in ragione di- 
retta, ed aoclie più, della prorondità dello scavo cbo si 
h per cercarle, quandi] questo peraltro si cITi^ttui in ler- 
ruiio aciiuifcro, the sia quindi permeabile, e l'acqua venga 
alla sua Miperlìcic alzuiidosi dall' imo fondo. In allora, 
applicata la rt^gola al nostro caso, con una escavazionc 
di quattro metri sotto il cava attuale della Bavera, cba 
è iu media profondo appena due metri sotto la saper* 
iìcie del suolo, e fatta nella sezione superiore verso- 
l'oritùnp. dove anpnnto si riscontra la macaiorc abbon- 
danza d'acqua sorgiva, sì dovrcbtic avci ne il triplo della 
quantità clic afilutsce prcsentcmunle. E su da colà ne 
Gorge addosso da circa Metri 0. 30 per effetto del 
cavo già fatto, come si disse , approfondandosi fino a 
set si dovrebbe averne allora Metri 0. yo. 

Supponiamo pure clic, contro quanto succede in 
via ordinaria, non si arrivi a tanto, cioè cbc di fattD 
si trovi uo limile al crcscfre dell' arqua nei cavi sor- 
givi esistenti ed approfondati. Ma in lai caso, coll'opera' 
a farsi, si t^'atlercbbc non solo di approfondare gli scavi 
%\'a falli, ma farne anctic di nuovi e ben molli, dove 
cioè l'esistenza nella Valbevcra delle polle sorgive ac- 
cenna che vi ita nllr' aequa a derivare, senza clic si 
facciano lavoi i bLrnordinari . c dove pure non venne 
upcrlo il terreno. Si ptilreljlic aduiKinc i:re$uiiicrc con 
cerio fondamejilu e|je per effellu di oppui Uiiii ed ampi 
.lavori di cscavaziane si possa di fatto eonsoguirc la 
preaecennala quanlilà d'acqua di M. 0. i>0 e for&'anehc 
di più, cioè di circa un mclro cubo per ogni minuto 
hccondo. 



Tali; t|iiaiilil;i il :ic,|iia ^m\U,c. cnUmi-nU- 
|Mn bisogni dell'alia Olona, cui per cniiili/iniii nilimi'- 
Ini^lic non potrà m;ii provvr.iìcrc il ìn^n di l,ii;;,iiio. il 
quale, UQ di o I allro, che speriamo prossimo, avr» pur 
esso a soccorrere al bisogno d' acqua conlmua dell' alto 
milanese ed ingrassare quindi anche la parie dell'Olona 
che è pid bassa del lago. Sta poi che ad nltcncrc tnin 
inUtnlo la donvadono si raccia afTatlo ali n|icrlo per 
la Valle della Trcsa c la Valcuvta, sosk'iiunilo in cran 
parlo il canale sulle pcndim anche scosceso dei mnnLi. 
secondo il progcUo Villorcsi c Meraviglia; oppure liillii 
sotterraneo per mezzo di hinna galleria, seeorulo i pro- 
getti Possenti c Casiclli, sulfopassando i nionli (he ai 
frappongono dall' csl alt nvcsl tra il lago di Ln^ano e 
l' alla pianura milanese ; sta infine che ricacissc vcra- 
menle allnabile un canile con sistema imsto e per allra 
parto afTallo diversa dcDc progettato, come verrà indi- 
calo dallo stesso acrivenic qualora venissero c^aarile 
inutilmente le pratiche per 1 alluazione del propello ehe 
ha già it vantaggio della concessione c si cercasse di 
stndiarne un altro piti cennomieo e più Tacile. 

Clic se, tornando all'alta Oloni, avesse a surredciT 
ehe per circostanze eetozion!!l! non si potessi; ih fallii 
trovare nella Valbcvcra che una più limitala quantità 
d'acqua della supposta, che invece di un metro non si 
riesca a scoprirne, per ipotusi, che una sola mela, sarà 
questa ancora suRIciente ad cquiparrarc eoi suo valore 
relativo il costo dell'opera falla. 

Qualora poi non baslnssc al Insoi^no, oil anciic si: 
ne volesse pni della «juantila massima sopra indicala 
potrchhcsi altrove provvederne utifizzando la stessa via 
e lo stesso lavoro ebe siasi jia fatto, giaccbe elisie un al- 
lra corrente, clic si misura anche adesso, la quale ikui 
c allualmcnlc nel dominio della Bcvera ma ehc pnlrehbe 



Digilizetì ir/ CoOglc 



30 . 

{atiliiHiid' aflluicvi cali iioi^liisaiiua spiisa di lavoro, e 
miMiIre vulgc uiksso :il lago di Lugano poiruljbcsi ap- 
puLilii iKimcIlpro nncli'cssa nella Bcvora per convogliarsi 
all'Oliina. 15 di'Hsa la Rnaaia di Bisuscliio. la cui acqua 
Ila ^("jliii i^iin: ih i .ii'ic fiuil^ne in territorio di Areisate; 
L'L'csce a |iocu a iiucc nello scendere verso Brcnnn, at- 
traversando terreni paludosi, si da roisurnr poi all' in- 
CQsiru di Bisuschio , in limine allo strada provineialo 
Vsrcso-Porio Cercalo , una quantità costante di circa 
Metri 0. 30. La quale , ingrossata poi dalle acque d) 
Cuasso al Piano c da qiii^llu del Bnvio, viene principaN 
incnic utilizzala come Torza motrice di vari edifìci idrau- 
lici, clic peraltro sono di poca importanza, per cui se 
venisse loro tolta quell aequa non farebbero perdita di 
gran valine. Imperlanlo, quando il puro capriccio o 
l'usosilà non abbia a mcllcre oslacolo ali attuazione di 
un interesse maggiore, posta la questione nei termini 
dcll'cquilà sarebbe facile, con giusU compensi, a deH- 
n:rs!; seiogUendusi in pari tempo l'arduo quesito di ol- 
lenero la maggiore quantità d'acqua possibile col minore 
dispendio c eolla minore possibile perturbazione dc^ì 
interessi eeonomici ctie allualiiicnlo si riferiscono a 
queir acqua. 

Vogliam dire dogli inlcressì privati, giacché per 
quello pubblico delle vicini località che ne potessero 
aver danno quando mancasse in parte quella forza gra- 
tuita applicala a diverso industrie per molli bisogni 
economici, vi si potrebbe riparare facilmcnle con nuovi 
edinot fdrauiici lia costruire in posinone opportuna e 
tale clic all'ammanco di una parte del volume d'acqua 
alliialc avossc a .«iippliro l'olirò fallorc della forza mo- 
Irice (ielle correnti, qual' è la cadula, applicandone una 
maggiore. Mciilru cbe , ]ier esempio , i tre molini che 
trovaiisi sul piano prossimo al lago banno la loro forza 
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tiiDli'ico a^is.ii Ijiuilulu, iiuanl(iac|im animala daiià i:urrGiitc 
raccolta della noggia di Bisuscbio, dell'acqua dui Drivio 
e da guello -di Cuasso, perchè è minima la relativa ca^ 
duta , r acqua del Brivio potrebbe da sola sviluppare 
una (una poderosa da equivalere a quella data ed ap- 
(ilicala altualnienlc da luLle e Ire le correniì l iunili: in 
un sul corpo. Vorrcbbcil allora pm ù dio fo^su ulilizula 
meglio ed io luogo |)ìii oppovluno la giunilu caduta elio 

pillo, (lacchè iliii suo [ionio iiilla slrada inuviiitialc Va- 
resc-l'oi'to Curesiu allo imbocco nel lago abbassa di 
Ueiri 43. 930 con una percorrenza di Melii SSOCi, rag- 
giungendo anù molto prima il piano basso che sta fra 
11 mente e la riva. Quando invece tesse sostenuto a do- 
vere sulla pendice dalla parie di Besano, pnliebbc ca- 
.dcre ad un trailo con salto enorme da ulilizzare ap- 
punto subito. 

Anche l'acqua conLInna di Cnasso al Piano poti'c^be 
cssi^ru a|i|>li(aUi ton assai maggiore proli t lo duU'alluuIe, 
urii]ii;iiiilo ora un solo piccolo molino ad mia ruota, Essa 
infatli, in quanto a lolunic, non forma ebc un modesto 
rÌBagnulo , seoiruute in un alveo lorrcnlizio , detto con 
pumposo nome Fiume di Cuatio , ehe serve prinetpal- 
mentc a ratcoglìcrc le acque piovane della siipcrior zona 
montana ; ma la relativa sua importanza sarebbe a de- 
sumersi, più elio dulia qtianlilù d' acqua tostante, dalla 
lio^iziunc lopo};ralìca dio (ione in prot^iuiilù aDallo ai 
paese slesso ili Cuasso, percliè \i la un unico stfito al- 
lis'<itiiii (li loi'^c Mclii. .\iiolic colà perlanlo, al disopra 
'li:! iiiiiilc [lor t;i shada lii,-uscliio-llrusImpianu, poirebbcsi 
sviluppare Lauta (orza molricc che compensi quella ehe 
vcrrebbesi a . togliere agli attuali ediliei idrauliui assai 
male , ubicali, levando loro la Boggia di Bisuscbio. 

Tulio allora sarà a aposlai-si, è vero, aozi a rifarsi 
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di nuovo ed altrove, ma il laWe arquislato iitirOliina 
di un altro volume d'acqua di quasi Metri 0.30 com<- 
penserebbe assai largamente il deprecEiamsnte subito da' 
gti cdiQci alluali o darebbe i pmzcì pvr costnùrne altri 
cbe ne ^aeoiano le veci. 

Per ^nmir pr finatnenlo tila s<d<]2ioDe di fatto del 
pramesBa quesito, comineiando dalla sua prima parte 
— irOVare la mog^ore quantità posubilc d'acqua — 
è d' uopo «ecennaro sommammcntc, comunque si fac- 
cia, le opero relative da eseguirsi, giacché dovrà ap- 
9UHto stare ia ci6 U cercala soluzione. Converreblic 
«dauqae : 

1." Dare opportuno sfiigo alle acque sotterranee, 
-proprie della Deverà, approfondando l'attuai cavo lungo 
{a valle della stassa , la qnblo veramente , come glb si 
diam , è nel fondo qoati tutta solava , per una IuB' 
gbezza cioè di nove chilometri e mezzo. Volendo perfr 
con maggiore convenienza eoonomica limitarne i lavori, 
bisognerebbe cominciare al ponte dì Veln^jo, in (erri- 
lorio di Cozzone, a cinque cbitometri dall'altro superiore 
ili Piamo, con un' escavazione che comprenda appunto 
l'attuale canale della Severa , cioè approfondandolo , e 
vada progressivamoile crescendo Io scavamonlo lino s 
trovarsi, sotto il pont^ di Piamo, quattro metri più bosso 
dd cavo attuale. Qneria'magfpore profondità verrebbe 
cori a- rlBeoDtrarsf dove appunto- ha origine la Bevora 
«OB due pìccole teste- di lontanile. 

3.' Nella stessa località superiore sarebbe oppor- 
tuno lo scavamento di una lesta di fontanile, ampia tarilo 
da comprendere quelle duo piccole che giit esistono. I( 
più elevalo fondo della medesima poi costiluircbbe un 
importante caposaldo di livellaziono per tutto il sistemo. 
E siccome il prolìlo attualo della Severa , dalla plnlrn 
iuCcriorc del ponte di Piamo, dopo il saltOj alla pinica 
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del panie ili Velinaju seguii unu jicnilenza in 'Siseesa che 
iniaura ìn.lolale l'allcuia di circa Metri. 16 .sopra una 
langhciEa di poco, più di cinqM «bilom^lri, quaada pnr 
riescisse In pendeosa Bssolnta .del nuovo cavo a soli 
Metri 41, si avre^be aneora nna pendenza rclaliva baste- 
vole per dare alla oorninte una . discreta velocità. 

Si' .Ai Jati del saindioais cavo, clic sarcblic mae- 
stro, si dovrebbero pure scavare numerosi canali sco- 
llljci, a p prò fon dando gli attuali e facendone altri quanti 
ne abbisognano per dare stogo all'acqua trattenuta nel 
terreno ed a quella delle infinite polle iSm sì riscontrano 
.lungo tutta quella parte di vaile , procurando di -cmn- 
prenderne ii maggior numero .possibile nei tìng/M ca- 
nali. La relativa attìvaaione peraltro dovrà ossero, me- 
glio dcUrmlaaU da studi definii! clic si facciano, in base 
.pplndpal monte alta natura più o meno sorgiva dal 
-terrene. 

4." Approfondare la Borgia di Bisuschio supo- 
riormcnlc al Molino Prestino c pur una katla di circo 
500 mairi,, oonineiaudo appunto al salto dello slesso 
Molino, clic, è di flirea tre metri. Quantunque te son- 
. ganti, superiori possano pcr.sè stesse aumentare di-p^eo, 
si -avreblie pur sempni un profitto cerio dallo sudo dei 
terreni .clrGoslanli ohe «sacìido smlonosi y d' aoqna ne 
darekliero alquanta, e verrebbero per taf modo bo- 
nificati , risultando anche per questo fallo un van- 
taggio che cnmpcnserebbc il danno cmergenlc dalla 
soppressione della fona motrice di quel Molino, il qualu 
peraltro c già di poca importanza. La Roggia di Bisu- 
schio quindi dovrebbe ussero avviala alla Bevcra » 
meiEO di un cavo clic giri a nord-est il vicino monte 
UneFÌo, percorrendo una linea che segua quasi parallela 
la' strada Disuseliio-VIggiù, Uno al già ripetutamente no- 
. ndnalo .Ponte di Piamo. Quivi andrebbe a cadere nella 



tcsia (ti foutaiiilu bovraiiidicata, dove nppunto cuiniitcia 
la Severa , c con uua caduta ragguardevole, da utiliz- 
zarsi assai op poi' [un amen te pur ua edUicio idraulico 
qualunque clic si costruisca, 

. . Tali sarebbero lo complessive opere .da farsi nel 
supposto intento di rseaogUwo tutte le acque che si 
potessero foeilmeole trovare e derivare nella Valbevera 
per aumentare l'Olona. 

Or sarebbe a soddisfarsi la seconda parte del que- 
sito proposto : il proporzionalo minor dispendio possi- 
bile eolia minore perturbazione degli interessi ecoDoniici 
cbe attualmente si riferiscano a quell'acqua. Ma per queste, 
iflvcro, soltanto gli sludi di dettaglio fatti da esperto tec- 
nica possono precisare prcvenlivamentc la cifra dì costo 
dell'itera a farsi, ondo istiluirìs im confroirio coU'ulile de- 
rivabile valore delle nuove acque da darsi- all'Otona, 
non cbe per quelle della risaltante boniflcazione del ter- 
reno. L'applicaiione di confronto però non potrebbe farsi 
che per l'acqua della Roggia di Bisuscliio, ehc si misura 
ancbo adesso. Per l' altra invece, avendosi a disepellirla, 
non è ancora codccìso averne un dato certo e neppure 
approssimativo, cilecche si abbia voluto leoriaiare sulla 
quanlilù derivabile dalle correnti sotterranee. Ciò che 
intanto deve appagare è il fatto iumanoablle ebo d'acqua 
si avrà a Irovarno pur motta, ohe i tenoni, prosdugan- 
doli, migUoreranna assai, come pure l'aria, e che i la- 
vori per conseguire vantaggi sì rilevanti non saranno 
di gl'ande entità. Trattasi infatti di una semplice escava- 
zionc in lerrrnu sciullo, un ft'.inimistu di terra, torba, 
ghiaja e sabbia, c il quale lia [lotbissiniu valuru, essendo 
in gran parte |ii esaoi;lii: iiuiiroilultivu, ma clic iiu acqui- 
sterà motto ijujuilo vciijji sanato , toglii^nJugli l'acqua 
die l'impregna. I.a quale opciuzionc toui ('iri:bljc pur 
sempre, foss'anclie per la sola bonifleuiionu del terreno 
di quell'esteso basso fondu di valle. 
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liii{)crlaiito , niithu nuli' ipolesi più sfavorevulc che 
rac([ua rinvenibili: Cosse in poca quanlilà, i relalivi la- 
vori non (orncrcblicro ufTuIIo iniilili ; ma è più proba- 
bilo assai, invece, clic d'actjua se ne trovi più di quanto 
siasene supposto, o ciò sarebbe a lutto ed immenso pro- 
Ulto di ehi avesse'fàtlo ese^gaire l'opera. Pel primo caso 
p£rà, bisognerebbe che fossero gli stessi proprietari dei 
terreni da as<:iiigarsì elio no curassero l'esecuzione ; pel 
secondo nareblscro a pri^ferenza gli utenti dell'Olona clic 
dovrebbero foruiiiiu i uecuùsari tapilali, ed invero con 
poco rischio di perdita c con nioKa probabilità di un 
iiApiego lucroso. Neil' un caso e noli' altro però, sarebbe 
pur bene che questi e quelli si associassero onde promo- 
vere con vantaggio comune e sicuro un opera reclamata 
dal vero bisogno clic si ha d! prosciugare una estesa pa- 
lude, quasi del tutto sterile e fomite foneslo di malaria, 
noneliè dalla neccssilit di aumentaro l'Olona, fatta ormai 
scarsa d'acqua più che nel passato, mentre ne è ere- 
sciuto il bisogno per gii aumentali opifici di cui è 
motrice la sua eorrcnle. E se l'acqua lia i^Ìà un gran 
valore quando sia all'orizzonte dei laghi che ora irri- 
gano la pianura del basso milanese, sarà esso ben mag- 
gioro ove sì possa ottenerne della nuova ad un livello 
di molto piA .elevato. Con dò sarà allora anehe facile 
compensare quelle qnalsiansi petlurbailoni degli iateressi 
econonuci le'qiiali potessero derivare dalle nuove opere 
a farti e per la nuova sistemazione idrografica che do- 
vrebbesl attuare. 

Una benintesn associazione adiinquL' di qiiaiili ne 
hanno interesse può solo raggiungere Io scopo ; e comi; 
, l'Italia fu sempre maestra nell'arie di ulili;:7.arc le acque 
accolte c scorrenti all' aperto , di cui le fu prodiga la 
natura, non sarebbe ora damcno'ove da noi si sapesse 
far tesoro di quelle nascoste, sia die giacdano latenti e 
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morto nelle vìscere della terra o vi abbiano molo a 
guisa appunto di correnti Bolterranee, c lo sì faccia, va- 
lendosi anche di lavori grandiosi quali una volta non 
si sarebbero neppure ideati e cbe adesso sono pur tanlo 
comnni. 
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